
del D u c a  di Modena è inefla Chiefa accolto. Tutto queftodapiù Seco­
li praticato, fa a chiccheiìa conofcere , chi fia il vera Padrone del Luo­
go di San Pellegrino .

Q u e l l o  poi, eh’ io finora ho detto del Territorio di Modena ampli­
ato ne’ vecchi Secol i, fi può applicare a tant’ altre Città , le quali fe le 
forze hanno corrifpofto al deiìderio, non han fatto di meno, fors’ anche 
hanno fatto di più. E qui fi dee aggiugnere, che oltre alle voci di Co- 
mitatus e DiJiriclus, furono anche in ufo quelle di Forcia e Podere, Di 
quelli vocaboli nondimeno fi fervivano per denotare tutto quel che pof- 
fedevano di là dal loro Contado e Diftretto, acquiftato colla forza, o 
donato da gl’ Imperadori (7). Leggefi da me prodotto un Diploma di 
Federigo I. dato nell’ Anno 1 1 8(5. cioè dopo la Pace di Coftanza alla 
Repubblica Milanefe, in cui le concede una man di Luoghi e Cartella 
fituati fra 1’ Adda e l’ Olio per accrefcimento del loro dominio. Non fu­
rono men folleciti i Cremonefi fotto Arrigo fra gl’ Imperadori Quinto , 
figlio del fuddetto Federigo, a riacquiftare la nobil Terra , oggidì Città 
di Crema, e V I/o la di Fulcherio: onde poi rifiatarono tante guerre fra 
quel Popolo e i Milanefi, come s’ ha dalla Cronica di Sicardo , e da al­
tri Autori. Il Diploma di effo Arrigo, concedente que’ Luoghi a’ C re ­
monefi nell’ Anno 1192. fi può leggere pubblicato da me, ficcome un 
altro del ì 195. in confermazione del precedente. Nè folamente nel con­
tinente dell’ Italia fi riftrinfe una volta T imperio di alcune potenti Città 
Italiane , ma fi dilatò fopra delle illuftri Ifole, ed anche in Levante . Par­
lo de’ Veneziani, Genovefi, e Pifani, sì poderofi una volta in terra e in 
mare. Stefe la Veneta Repubblica 1’ imperio fuo fopra la Dalmazia e 
Croazia, ed altre Città del Lido Settentrionale o Orientale del Mare A- 
driatico fui fine del Secolo Decimo. Pofcia prefa nell’ Anno 1204. da i 
Latini l’ Imperiai Città di Coftantinopoli, e divifo fra loro l’ imperio dell’ 
Oriente Criftiano, un gran tratto di paefe toccò in quelle parti ad eiTa 
Repubblica: per cui elfa mirabilmente crebbe in potenza. Vedi il Dan­
dolo nella Cronica Veneta Tomo XII. Rer. Ital. Effendo poi nate con­
troverse fra i medefimi Veneti ,  e iFranchi dominanti in Coftantinopoli 
per la divifion di quelle Terre ,  furono nell’ Anno 1205. eletti Arbitri, 
i quali fentenziarono , come fi vede nel Documento da me dato alla lu­
c e . Anche 1 Genovefi e Pifani gareggiarono lungamente infieme per 1’ 
acquifto deile Ifole di Sardegna e di Corfica . Per molto tempo figno- 
reggiarono i Pifani in Sardegna , finché furono coftretti a cedere alle for­
ze de gli Aragonefi . Anzi anche una parte della Corfica venne in loro 
potere, ciò apparendo da un Accordo feguito nell’ Anno 1248. e da me 
pubblicato, fra erti Pifani, e molti Nobili Corfi . Oltre a ciò acquifta- 
rono i medefimi Pifani, e molto più i Genovefi, varj diritti e dominj 
nel Regno di Gerufalerome, come fi vedrà nella Diiìert, XLIX. Ma pri-

(7) Vedi le Annotazioni in fine del Tomai
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